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CONSIGLIO DEI MINISTRI – 27 NOVEMBRE 2023 

Il Consiglio dei ministri si è riunito lunedì 27 novembre 2023, alle ore 17.16, a Palazzo Chigi, sotto 
la presidenza del Presidente Giorgia Meloni. Segretario, il Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Alfredo Mantovano. 

٠٠٠٠٠ 

SICUREZZA ENERGETICA E FONTI RINNOVABILI 

Disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso alle 
fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia (decreto-
legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro dell’ambiente 
e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, ha approvato un decreto-legge che 
introduce disposizioni urgenti per la sicurezza energetica del Paese, la promozione del ricorso 
alle fonti rinnovabili di energia, il sostegno alle imprese a forte consumo di energia. 

Il testo opera una riforma delle agevolazioni a favore delle imprese a forte consumo di energia 
elettrica (cosiddette energivore), in modo da adeguare la disciplina nazionale a quella europea 
in materia di aiuti di Stato a favore del clima, dell’ambiente e dell’energia 2022. 

Inoltre, nel quadro delle riforme settoriali previste dalle singole Missioni del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR), si attua una semplificazione amministrativa di alcune procedure in 
materia energetica, al fine di rimuovere gli ostacoli amministrativi e procedurali che possono 
condizionare negativamente le attività economiche. 

Si introducono misure volte ad accelerare gli investimenti in autoproduzione di energia 
rinnovabile. Nel caso di più istanze concorrenti per la concessione della medesima superficie, gli 
enti concedenti, ai fini dell’individuazione del concessionario, attribuiscono una preferenza ai 
progetti di impianti fotovoltaici o eolici volti a soddisfare il bisogno energetico dei soggetti 
iscritti nell’elenco delle imprese a forte consumo di energia elettrica istituito presso la Cassa per 
i servizi energetici e ambientali. 

Si prevede il rilascio di nuovi titoli abilitativi per la coltivazione di idrocarburi, a un prezzo che 
rifletta il costo di produzione più il congruo tasso di remunerazione, a fronte dell’impegno dei 
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soggetti interessati a cedere quantitativi di gas al GSE che, a sua volta, si impegna ad allocarli 
sul mercato, destinandoli prioritariamente alle imprese “gasivore”. 

Si semplifica il procedimento per la realizzazione di condensatori ad aria presso centrali esistenti. 

In materia di impianti eolici galleggianti in mare, per favorire il raggiungimento degli obiettivi di 
decarbonizzazione al 2030, si prevede l’individuazione di aree demaniali marittime, in due porti 
del Mezzogiorno soggetti alla gestione di un’Autorità di sistema portuale, da destinare alla 
realizzazione di infrastrutture idonee allo sviluppo degli investimenti del settore della 
cantieristica navale per la produzione, l’assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti. 

Si introducono disposizioni finalizzate alla realizzazione di nuovi sistemi di teleriscaldamento e 
teleraffrescamento efficiente o all’ammodernamento di quelli esistenti, con il riconoscimento di 
agevolazioni a 15 progetti che, seppur rientranti tra quelli ammissibili e finanziabili, non sono 
stati finanziati a valere sulle risorse del PNRR. 

٠٠٠٠٠ 

RIFORMA DELL’ORDINAMENTO GIUDIZIARIO 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro della giustizia 
Carlo Nordio, ha approvato, in esame preliminare, due decreti legislativi di attuazione della legge 
17 giugno 2022, n. 71, relativa alla riforma dell’ordinamento giudiziario. 

1. Disposizioni in materia di riforma ordinamentale della magistratura, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, lettere a), b) e c), della legge 17 giugno 2022, n. 71 (decreto 
legislativo – esame preliminare) 

Il testo provvede alla revisione dell’assetto ordinamentale della magistratura, alla 
razionalizzazione del funzionamento del consiglio giudiziario per assicurare la semplificazione, 
la trasparenza e il rigore nelle valutazioni di professionalità e alla modifica dei presupposti per 
l’accesso in magistratura dei laureati in giurisprudenza. 

Inoltre, si opera la rimodulazione, secondo principi di trasparenza e di valorizzazione del merito, 
dei criteri di assegnazione degli incarichi direttivi e semidirettivi, anche attraverso la definizione 
dei concetti di merito e attitudini, nel rispetto dell’autonomia del Consiglio superiore della 
magistratura in relazione ai criteri di valutazione e comparazione tra le candidature pervenute. 
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Infine, si rivede il numero degli incarichi semidirettivi, si ridefiniscono i criteri di accesso alle 
funzioni di consigliere di Cassazione e di sostituto procuratore generale presso la Corte di 
cassazione e si riforma il procedimento di approvazione delle tabelle organizzative degli uffici 
giudicanti. 

٠ 

2. Disposizioni sul riordino della disciplina del collocamento fuori ruolo dei magistrati 
ordinari, amministrativi e contabili, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera d) della legge 
17 giugno 2022, n. 71 (decreto legislativo – esame preliminare) 

Le nuove norme in merito al fuori ruolo si applicano ai magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili. Per tali soggetti, è previsto il collocamento fuori ruolo obbligatorio: 

- nel caso di incarico che non consente l’integrale svolgimento ordinario del carico di 
lavoro; 

- per gli incarichi di capo e di vice-capo dell’ufficio di gabinetto, di Segretario generale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri, di capo e di vice-capo di 
dipartimento presso la Presidenza del Consiglio dei ministri e dei Ministeri o presso i 
consigli e le giunte regionali, oltre che direttore dell’Ufficio di Gabinetto e capo Segreteria 
di un Ministro. 

Si prevede la possibilità di attribuire l’incarico senza fuori ruolo o aspettativa e con esonero totale 
o parziale del carico di lavoro, se ciò è previsto specificamente da una norma di legge.  

Il collocamento del magistrato fuori ruolo potrà essere autorizzato solo se sono decorsi almeno 
dieci anni di effettivo esercizio delle funzioni proprie della magistratura, anche presso 
magistrature diverse da quella attuale di appartenenza o presso l’Avvocatura dello Stato e solo 
se sono decorsi meno di tre anni dal rientro in ruolo al termine di un incarico svolto fuori ruolo 
per un periodo superiore a cinque anni. Sono previste specifiche eccezioni e deroghe. Si 
individuano i contingenti massimi di magistrati che possono essere collocati fuori ruolo (ordinari: 
180 unità; amministrativi: 25 unità; contabili: 25 unità), in coerenza con la delega che ne impone 
la riduzione rispetto alla disciplina vigente. 

Inoltre, si prevede che il collocamento fuori ruolo è autorizzato quando l’incarico da conferire 
corrisponda a un interesse dell’amministrazione di appartenenza e si afferma il principio che non 
può essere destinato allo svolgimento di funzioni non giudiziarie il magistrato la cui sede di 
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servizio presenti un rilevante indice di scopertura dell’organico o se il magistrato sia impegnato 
nella trattazione di procedimenti penali per gravi reati in avanzato stato di istruttoria rispetto ai 
quali il suo allontanamento possa incidere gravemente sui tempi di definizione. 

Si stabiliscono criteri di priorità e si regola la procedura per la richiesta e l’autorizzazione al 
collocamento fuori ruolo e si prevede che, ordinariamente, i magistrati ordinari, amministrativi e 
contabili non possano essere collocati fuori ruolo per un tempo che superi complessivamente 
sette anni; per alcuni incarichi di particolare rilevanza, il termine potrà arrivare complessivamente 
a dieci anni. 

Le disposizioni non si applicano ai membri di Governo e alle cariche elettive, anche presso gli 
organi di autogoverno. Infine, si prevede la non retroattività della disciplina, che si applica agli 
incarichi conferiti o autorizzati dopo la data di entrata in vigore del decreto. 

٠٠٠٠٠  

RATIFICHE 

1. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il 
Governo della Repubblica italiana ed il Governo della Repubblica di Serbia, con allegato, 
fatto a Belgrado il 21 marzo 2023 (disegno di legge) 
2. Ratifica ed esecuzione dell’Accordo in materia di coproduzione cinematografica tra il 
Governo della Repubblica Italiana ed il Governo del Giappone, con Allegato, fatto a Tokyo 
il 28 giugno 2023 (disegno di legge) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale Antonio Tajani, ha approvato due disegni di legge di ratifica ed esecuzione di 
altrettanti accordi internazionali in materia di coproduzione cinematografica. 

Tali accordi, firmati con la Serbia e il Giappone, hanno come obiettivo quello di incrementare i 
reciproci rapporti in ambito cinematografico, considerata l’efficacia delle coproduzioni nel 
facilitare l’interscambio e la collaborazione culturale e il beneficio che va a ricadere sull’intero 
apparato industriale cinematografico dei Paesi coinvolti. 

٠٠٠٠٠ 

DIREZIONI MARITTIME 
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Rimodulazione delle tabelle riferite alle circoscrizioni territoriali delle direzioni marittime 
di Pescara, Olbia, Palermo e Cagliari (decreto del Presidente della Repubblica – esame 
preliminare) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Giorgia Meloni e del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti Matteo Salvini, ha approvato, in esame preliminare, un regolamento, 
da adottarsi con decreto del Presidente della Repubblica, che attua la rimodulazione delle tabelle 
riferite alle circoscrizioni territoriali delle direzioni marittime di Pescara, Olbia, Palermo e Cagliari. 

Il testo provvede a una più razionale organizzazione degli uffici marittimi del Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti compresi nelle regioni Puglia, Sicilia e Sardegna, al fine di dotare i 
rispettivi territori di presidi più stabili in grado di far fronte alle molteplici attività istituzionali e 
consentire una più incisiva azione di controllo delle aree marine protette insistenti nelle zone di 
competenza. 

٠٠٠٠٠ 

RIORGANIZZAZIONE DEL MINISTERO DELLA CULTURA 

Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, degli Uffici di diretta 
collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri – esame preliminare) 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della cultura Gennaro Sangiuliano, ha 
approvato, in esame preliminare, un regolamento, da adottarsi con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, relativo alla riorganizzazione del Ministero della cultura, degli Uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 
performance. 

La riorganizzazione le strutture centrali e periferiche e persegue la finalità di rafforzare le funzioni 
di tutela affidate al Ministero, attraverso l’inserimento nell’ambito del dipartimento che curerà 
la tutela dei beni culturali e paesaggistici (DiT) di alcuni istituti dotati di autonomia speciale. 

Inoltre, si rilanciano le funzioni di valorizzazione, anche economica, del patrimonio culturale, 
attraverso l’istituzione di un dipartimento (DiVa) dedicato all’aumento della fruizione del 
patrimonio culturale da parte del pubblico. 

٠٠٠٠٠  
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DISPOSIZIONI APPROVATE IN ESAME DEFINITIVO 

Il Consiglio dei ministri, su proposta dei ministri competenti, ha approvato in esame definitivo i 
seguenti provvedimenti: 

1. Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/23 del 
parlamento europeo e del consiglio del 16 dicembre 2020 relativo a un quadro di risanamento e 
risoluzione delle controparti centrali e recante modifica dei regolamenti (UE) n. 1095/2010, (UE) n. 
648/2012, (UE) n. 600/2014, (UE) n. 806/2014 e (UE) 2015/2365 e delle direttive 2002/47/ce, 
2004/25/ce, 2007/36/ce, 2014/59/UE e (UE) 2017/1132 (decreto legislativo – esame definitivo) 
(Affari europei, Sud, politiche di coesione e PNRR – Economia e finanze) 
2. Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2021/557, che 
modifica il regolamento (UE) 2017/2402 che stabilisce un quadro generale per la cartolarizzazione 
e instaura un quadro specifico per cartolarizzazioni semplici, trasparenti e standardizzate per 
sostenere la ripresa dalla crisi covid-19 (decreto legislativo – esame definitivo) (Affari europei, Sud, 
politiche di coesione e PNRR – Economia e finanze) 
3. Riordino e revisione degli ammortizzatori e delle indennità di discontinuità in favore dei 
lavoratori del settore dello spettacolo (decreto legislativo – esame definitivo) (Cultura) 
4. Regolamento recante modifica del decreto del presidente della repubblica 24 novembre 2001, 
n. 474, in materia di semplificazione del procedimento di autorizzazione alla circolazione di prova 
dei veicoli (decreto del Presidente della Repubblica – esame definitivo) (Pubblica amministrazione) 
5. Regolamento recante norme sull’organizzazione e funzionamento delle strutture 
amministrative dell’Avvocatura dello Stato ai sensi del decreto-legge n. 44/2023, convertito dalla 
legge n. 74/2023 (decreto del Presidente del Consiglio dei ministri – esame definitivo) (Presidenza) 
 
I testi tengono conto dei pareri eventualmente espressi dalle competenti Commissioni 
parlamentari o dalle Conferenze Stato-regioni o unificata. 
 

٠٠٠٠٠ 

STATI DI EMERGENZA 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 
Nello Musumeci, ha deliberato la dichiarazione dello stato di emergenza per intervento all’estero 
in conseguenza degli accadimenti in atto nei territori della Repubblica Araba di Egitto a seguito 
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dell’afflusso di profughi da Gaza. Per i primi interventi è stato stanziato un milione di euro, a 
valere sul Fondo per le emergenze nazionali. 

٠٠٠٠٠ 

CONTRATTAZIONE COLLETTIVA 

Il Consiglio dei ministri ha autorizzato il Ministro per la pubblica amministrazione Paolo Zangrillo 
a esprimere il parere favorevole del Governo in merito all’ipotesi di accordo sindacale relativa 
all’armonizzazione del sistema delle indennità spettanti al personale dei ruoli non direttivi e non 
dirigenti che espleta funzioni specialistiche del corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco con quello 
del personale delle Forze di polizia, ai sensi dell’art. 139 del decreto legislativo n. 217 del 2005. 

٠٠٠٠٠ 

NOMINE 

Il Consiglio dei ministri ha deliberato: 
- su proposta del Presidente Giorgia Meloni, visto il parere favorevole del Consiglio di 

presidenza della Corte dei conti, la nomina a Consiglieri della stessa Corte, nell’ambito 
dell’aliquota delle nomine riservate al Governo, dei dottori Alessandro Visconti, Giuseppe 
Vicanolo e Renato Catalano; 

- su proposta del Presidente Giorgia Meloni, visto il parere favorevole del Consiglio di 
Presidenza della giustizia amministrativa, la nomina a Consigliere di Stato, nell’ambito 
dell’aliquota delle nomine riservate al Governo, dell’avvocato Giuseppe Rizzo, del dottor 
Sandro Menichelli, del generale di Corpo d’armata dell’Arma dei Carabinieri Enzo 
Bernardini, della dottoressa Valeria Vaccaro e del prefetto dottor Valerio Valenti; 

- su proposta del Ministro della giustizia Carlo Nordio, la nomina del prof. avv. Felice 
Maurizio D’Ettore a Presidente e dell’avv. Irma Conti e del dott. Mario Serio a componenti 
del Garante nazionale dei diritti delle persone private della libertà personale; 

- su proposta del Ministro della difesa Guido Crosetto, il conferimento dell’incarico di 
Direttore generale dell’Agenzia Industrie Difesa alla professoressa Fiammetta Salmoni; 

- su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo Giorgetti, la promozione 
dei Generali di divisione in servizio permanente effettivo del ruolo normale - comparto 
ordinario della Guardia di finanza Stefano Screpanti e Leandro Cuzzocrea al grado di 
generale di corpo d’armata; 
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- su proposta del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, visti i 
pareri favorevoli delle competenti Commissioni parlamentari, la nomina della sig.ra 
Natalia Bobba a Presidente dell’Ente nazionale risi. 

٠٠٠٠٠ 

NOMINE E MOVIMENTO DI PREFETTI 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’interno Matteo Piantedosi, ha deliberato 
le nomine e il movimento di prefetti riportati nella tabella seguente. 

dott. Claudio Sgaraglia  da Capo del Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali, è destinato a svolgere le funzioni di 
Prefetto di Milano 

dott. Claudio Palomba  da Napoli, è destinato a svolgere le funzioni di Capo 
del Dipartimento per gli affari interni e territoriali 

dott. Michele Di Bari  da Venezia, è destinato a svolgere le funzioni di 
Prefetto di Napoli 

dott. Darco Pellos  da Ancona, è destinato a svolgere le funzioni di 
Prefetto di Venezia 

dott. Saverio Ordine  è destinato a svolgere le funzioni di Prefetto di 
Ancona, cessando dalla disposizione ai sensi della 
legge 30 dicembre 1991, n. 410, con incarico di 
Presidente della Commissione Nazionale per il diritto 
di asilo 

dott. Fabrizio Gallo  da Direttore centrale degli affari dei culti e per 
l’amministrazione del Fondo edifici di culto presso il 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione, è 
collocato a disposizione ai sensi della legge 30 
dicembre 1991, n. 410, con incarico di Presidente 
della Commissione nazionale per il diritto di asilo 

dott. Alessandro Tortorella  Nominato Prefetto, è destinato a svolgere le funzioni 
di Direttore centrale degli affari dei culti e per 
l’amministrazione del Fondo edifici di culto presso il 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione 

٠٠٠٠٠ 
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LEGGI REGIONALI 

Il Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali e le autonomie Roberto 
Calderoli, ha esaminato ventiquattro leggi delle regioni e delle province autonome e ha quindi 
deliberato di non impugnare: 

1. la legge della Regione Calabria n. 44 del 03/10/2023, recante “Disciplina regionale in materia 
di impianti radioelettrici ai fini di un efficace sviluppo delle reti di telecomunicazione in 
osservanza della tutela ambientale e sanitaria della popolazione”;  
2. la legge della Regione Calabria n. 45 del 03/10/2023, recante “Promozione del benessere 
degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo”; 
3. la legge della Regione Marche n. 15 del 25/09/2023, recante “Ulteriori modifiche alla legge 
regionale 12 giugno 2007, n. 6 (Modifiche ed integrazioni alle leggi regionali 14 aprile 2004, n. 
7; 5 agosto 1992, n. 34; 28 ottobre 1999, n. 28; 23 febbraio 2005, n. 16 e 17 maggio 1999, n. 10. 
Disposizioni in materia ambientale e rete natura 2000)”; 
4. la legge della Regione Piemonte n. 22 del 05/10/2023, recante “Disposizioni in materia di 
comunicazioni relative a minori con genitori separati e sensibilizzazione all’istituzione del 
registro di bigenitorialità”; 
5. la legge della Regione Piemonte n. 24 del 06/10/2023, recante “Interventi in favore della 
cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”; 
6. il testo di legge di modifica statutaria della Regione Umbria deliberato a norma dell’art. 123, 
secondo comma, della Costituzione, recante “Ulteriori modificazioni e integrazioni della legge 
regionale 16 aprile 2005, n. 21 (nuovo statuto della Regione Umbria)”, pubblicato sul BUR n. 53 
dell’8/11/2023; 
7. la legge della Regione Lazio n. 12 del 10/10/2023, recante “Disposizioni volte a favorire la 
circolazione dei crediti fiscali derivanti dagli interventi di cui all’articolo 119 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34 (misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da covid-19), convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77”; 
8. la legge della Regione Campania n. 20 del 16/10/2023, recante “Modifiche alla legge 
regionale 18 luglio 2023, n. 17 (Istituzione del Servizio di psicologia scolastica)”; 
9. la legge della Regione Abruzzo n. 42 del 16/10/2023, recante “Norme in materia di 
superamento delle Comunità Montane e disciplina dell’esercizio associato delle funzioni nei 
Comuni montani”; 
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10. la legge della Regione Abruzzo n. 43 del 16/10/2023, recante “Riconoscimento di debito 
fuori bilancio in favore del Comune di Trasacco, derivante dall’attuazione della Convenzione tra 
Regione Abruzzo e Comune di Trasacco per l’intervento denominato “Riqualificazione del campo 
sportivo comunale” - CUP: D96E19000090001. Pagamento saldo per euro 52.443,35 ai sensi 
dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) e 
ulteriori disposizioni”;  
11. la legge della Regione Abruzzo n. 44 del 16/10/2023, recante “Riconoscimento di debito 
fuori bilancio in favore del Comune dell’Aquila per euro 192.960,66, derivante dall’attuazione 
della Convenzione tra Regione Abruzzo e Comune dell’Aquila per l’intervento denominato 
“Riqualificazione del circolo tennis Peppe Verna” - CUP: C13I17000000002 - ai sensi dell’articolo 
73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42)”;  
12. la legge della Regione Abruzzo n. 45 del 16/10/2023, recante “Riconoscimento di debiti fuori 
bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle Regioni, degli Enti locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della Legge 5 maggio 
2009, n. 42) e ulteriori disposizioni urgenti”;  
13. la legge della Regione Basilicata n. 33 del 18/10/2023, recante “Semplificazione in materia 
di certificazioni sanitarie a tutela della salute in ambito scolastico”;  
14. la legge della Regione Basilicata n. 34 del 18/10/2023, recante “Bilancio di previsione 
finanziario per il triennio 2023-2025 dell’Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in 
Agricoltura (A.LS.I.A.)”;  
15. la legge della Regione Basilicata n. 35 del 18/10/2023, recante “Rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2022 del Parco Naturale di Gallipoli Cognato - Piccole Dolomiti Lucane”;  
16. la legge della Regione Basilicata n. 36 del 18/10/2023, recante “Rendiconto generale per 
l’esercizio finanziario 2022 dell’Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario 
(A.R.D.S.U.)”;  
17. la legge della Regione Piemonte n. 26 del 17/10/2023, recante “Istituzione del Disability 
Manager della Regione Piemonte”;  
18. la legge della Regione Siciliana n. 13 del 12/10/2023, recante “Riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2022. Mese di novembre”;  
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19. la legge della Regione Siciliana n. 14 del 12/10/2023, recante “Riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2022. Mese di agosto”;  
20. la legge della Regione Siciliana n. 15 del 12/10/2023, recante “Riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2021. Mese di marzo”;  
21. la legge della Regione Siciliana n. 16 del 12/10/2023, recante “Riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2021. Mese di agosto”;  
22. la legge della Regione Siciliana n. 17 del 12/10/2023, recante “Riconoscimento della 
legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lettera e), del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. D.F.B. 2021. Mese di maggio”;  
23. la legge della Regione Veneto n. 27 del 17/10/2023, recante “Modifiche alla legge regionale 
18 febbraio 2016, n. 4 “Disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale e di 
competenze in materia di autorizzazione integrata ambientale” in relazione agli impianti di piano 
individuati dal Piano regionale di gestione dei rifiuti urbani e speciali nonché allo smaltimento o 
riciclaggio di carcasse o residui animali e disposizioni transitorie”; 
24. la legge della Regione Puglia n. 25 del 20/10/2023, recante “Circolazione dei crediti 
d’imposta”. 

٠٠٠٠٠ 

Il Consiglio dei ministri è terminato alle ore 18.05. 


